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IL LIBERO ARBITRIO

Oberto:

L'ultima lezione fatta, come ricorderete, verteva sul dimostrare come il tempo è di fatto un territorio. Poi abbiamo parlato dei punti di pseudo leggi simili al libero arbitrio.

Attenzione, questi punti non sono assimilabili agli elementi neutri. La caratteristica vitale della nostra specie è relativa alla capacità di produrre delle gocce di libero arbitrio che l'individuo usa durante la propria esistenza.

Come ben sappiamo l'individuo usa una parte infinitesima di quello che potrebbe esprimere mentre il restante libero arbitrio è una potenzialità inespressa. Tale potenzialità è come se fosse un campo elettromagnetico, simile all'effetto che produce il campo magnetico. Questo stato particolare delle cose ha un potenziale terrificante che è tale da poter imprimere dei potenziali chiusi. 

I TERRITORI DI COLORAZIONE DIVINA

I territori "isola di colorazione divina" sono territori specifici di divinità. Sappiamo che la divinità colora gli eventi e tutto quello che passa in quel territorio riceve quella colorazione. Questa colorazione viene mantenuta soltanto in quell'ambito temporale e territoriale. Abbiamo già visto in passato che, se un mussulmano muore in un territorio cattolico, vi sono delle difficoltà per  farlo rientrare nei suoi territori, tant'é vero che, per molte religioni, l'uso è quello di far seppellire chi muore appositamente nella sua patria perché quella è la sua terra, quella è la sua posizione, quella è la sua condizione. Si chiamano "territori isola" perché rappresentano delle macchie nei territori molto ben definiti. 

GLI PSICOELABORATORI

Vi sono poi gli psicoelaboratori, come dicevamo la volta scorsa, nodi, vere e proprie pietre preziose del campo temporale. Nelle strutture temporali  esistono dei depositi simili a quelli dei minerali. Perciò il ferro può corrispondere, per fare un esempio, a una zona di eventi neutri, un altro metallo può corrispondere a flussi di sincronicità. Ci sono dei piccolissimi nodi molto preziosi che, per fare un altro esempio, potrebbero corrispondere a una miniera di diamanti. Sono noduli di torsione. Li chiamiamo di torsione perché tutto si arrotola "sullo stesso nodo". Per formarli c'è bisogno di questa concentrazione della quale parlavamo prima, quella cioè del libero arbitrio inutilizzato. Immaginate una situazione simile a quella in cui  si trova, dal punto di vista dei minerali, un metallo legato all'altro. Per esempio, vicino al quarzo puoi trovare dell'oro e sovente legato all'oro puoi trovare il platino. Sovente, dove ci sono concentrazioni di un certo tipo si crea una torsione, un precipitare su di se stessi; la concentrazione ritorce il tempo spazio in punti piccolissimi e li trasforma in veri e propri noduli di enorme potenzialità che sono utilizzati.

Per riprendere quanto detto tante volte il problema principale consiste nel fatto che si viaggia sola dal futuro al passato. Quindi un visitatore del passato non può andare verso il futuro dal quale non proviene.

IL VIAGGIO TEMPORALE E IL DISTACCO DEI PIANI

Intervento: 

Noi abbiamo un presente assoluto fra 600 anni. Nel 17-3-1967 mi pare si siano staccati i piani. In quell'occasione tu hai detto che hai raccolto i tappi che provenivano da epoche ancora anteriori ma che pochissimi arrivavano dal tuo tempo. Ora, diciamo questi fortunati viaggiatori potenzialmente potrebbero fare un viaggio nel futuro perché provengono da questi 600 anni?

Oberto: 

No, perché, come vi avevo spiegato, per arrivare dal futuro si è usato un sistema diverso dal nostro viaggio. Attraverso questo tipo di viaggio è stato possibile far reincarnare una memoria che arrivava da una posizione successiva. In questo caso si tratta di un viaggio di tipo molto differente; un viaggio nel mare temporale ha una durata, e la durata di un punto qualunque temporale preso in esame è proporzionale agli eventi neutri che possono sopportare questa condizione. Questo avviene perché c'è anche una massa che viene trasferita. Quindi, la complessità di una massa che viene trasferita in un altro punto non può superare senza dubbio la complessità contenibile nel pacchetto temporale considerato. Se si tratta invece di fare un viaggio di tipo diverso, con la durata simile a quello di un ciclo vitale, non può essere fatto mediante un sistema come quello della cabina ma deve essere fatto con un sistema basato sulla reincarnazione, ed è esattamente quello che è successo. I piani si sono separati mediante un inserimento di dati che poteva permettere di sostenere questo distacco di piani ; tutto questo può andare bene per innescarlo ma ad un certo punto può rimanere solo uno dei due piani. Quindi, significa che si deve adoperare tutto il materiale già altrimenti elaborato e lo spazio più lontano e comunque raggiungibile, come quello del tempo assoluto, comunque di attenzione sufficiente come quello preso in esame, estremo e massimo, è appunto di 600 anni, poco più, poco meno.

Intervento: 

Abbiamo visto che, per fare un viaggio nel passato, bisogna andare in quei pacchetti di tempo che non sono ancora saturi. Ma a me nasce un grosso sospetto che  lo stacco dei piani presuppone anche la costruzione di pacchetti di tempo nuovi. Tu hai detto che la Triade è una operazione che viene fatta solo in questo tempo, prima non era stata mai tentata. Per poter fare questa operazione si sarebbero saturati centomila pacchetti di tempo. Quindi dobbiamo avere un contenitore sul tempo prova totalmente vuoto, a mio parere.

Oberto: 

No, c'è il contenitore nel quale vengono cambiate le valenze del materiale contenuto. La separazione dei piani è sempre una condizione in ogni caso di equilibrio. Se, all'interno di un pacchetto temporale, riusciamo a separare i piani, di fatto usiamo sempre del materiale comune che esiste. Non ne possiamo usare di più. Rielaboriamo il materiale che esiste, rielaboriamo quindi gli eventi che già sono contenuti. E' come dire che in una scacchiera puoi fare una quantità enorme di mosse ma non infinite mosse. E la scacchiera che noi stiamo prendendo in esame è quella relativa al pacchetto temporale nel quale, per esempio, ci troviamo o a cavallo del quale ci troviamo. Qui dentro sono contenuti, come ben sapete, un numero definito di eventi. Nel momento nel quale abbiamo separato i piani abbiamo reso meno denso il piano che vogliamo sostituire per poter rendere più denso l’altro. Quindi, la somma dei due è sempre 100. La densità proporzionale dell'uno e dell'altro consiste nel potenziale adoperato per mantenerli staccati. Più a lungo si tengono staccati, maggiore diventerà il distacco dell'uno rispetto all'altro. Quando abbiamo una condizione di stallo, abbiamo 50 da una parte e 50 dall'altra parte. Nel momento nel quale abbiamo 50 da una parte e 50 dall'altra, non abbiamo ancora risolto il problema. Stiamo solamente mettendo una quantità di energia enorme, un cuneo di energia di potenziale maggiore perché i piani tendono a riavvicinarsi, come ben sapete.

Nel viaggio temporale non abbiamo portato degli oggetti, abbiamo portato delle conoscenze. Le conoscenze non pesano, però sono quelle che mantengono staccati, i piani servono per adoperare in maniera diversa le energie esistenti.

IL DISTACCO DEI PIANI E LA TRIADE

Intervento: 

Ma gli eventi neutri necessari per costruire una Triade sono tantissimi.

Oberto: 

Si adopera il potenziale di un universo concentrato in un punto di questo pianeta, un punto chiave, temporale, spaziale nel quale ci troviamo in questo momento. E' un piano disperato, però è l'unico. Ciò significa che si deve riuscire a creare un rimescolamento di tutte le situazioni successive in un punto debole individuato, un punto che è estremamente fluido, nel quale ci troviamo. Questa è l'epoca storica più fluida, se leggete un qualunque libro di storia, è un punto molle, nel quale possono facilmente avvenire una grande quantità di cose, sia perché è scelto a cavallo di frazioni temporali, sia perché c'è un cambiamento epocale generalizzato sul piano di grandi ritmi. I grandi ritmi sono proprio quelli che di solito noi identifichiamo con periodi di 2000-2500 anni, legati alle costellazioni, alle convenzione misurate alle costellazioni. Stiamo parlando di un territorio che è geografico e temporale. Il territorio che a noi interessa ha permesso tatticamente di avanzare in territorio avversario di 600 anni. Se questa avanzata riesce a raggiungere gli obiettivi il risultato di questa guerra temporale sarà diverso rispetto al massacro che altrimenti ci aspetta. Insomma, ragioniamo non solo con una distanza temporale geografica ma anche con la tattica, quindi, con l'utilizzo di un territorio, con tutti i castelli necessari, con tutti i punti chiave indispensabili per poter mantenere una forza armata. Se si muovono delle truppe in un qualunque punto del pianeta non conta tanto che i carri-armati avanzino di 600 chilometri nel territorio avversario, conta molto di più che essi continuino ad avere carburante per funzionare. Se non hai il necessario "dietro", se non hai un sistema sicuro di trasporto, un sistema ben protetto alle spalle, quei carri armati diventano ferraglia in un tempo molto breve. Non servono più a niente. Il carro armato funziona finché si muove, finché esiste gente in grado di utilizzarli e questo vale per qualunque arma. Ogni arma viene fatta in modo da proteggerne altre. L'interazione di un’armata permette poi di riuscire a controllare il territorio. L'altra possibilità è riuscire a mandare avanti dei carri armati sino ad arrivare ad una raffineria in modo tale che i carri armati possano proseguire. La condizione ideale per una guerra moderna è quella di occupare le fabbriche dell'avversario in modo tale da adoperarle a proprio vantaggio, non di distruggerle; oggi è più concepita  una guerra di distruzione e basta. Si distrugge quando sei sicuro di non poter usare quelle riserve; piuttosto di lasciare all'avversario distruggi. Infatti in una guerra di posizioni chi distrugge di più è chi abbandona il territorio e non chi lo conquista. Chi conquista, se può, arriva con i camion, smonta la fabbrica e la porta via. Nessuno è in grado di fare una guerra se non riesce a mantenere il controllo tattico su un territorio con le risorse esistenti. Chi più lontano arriva, maggiormente deve usare le proprie forze. Con una condizione temporale  il discorso per alcuni versi è completamente diverso. Servono allora i sistemi per difendere e proteggere e si mira a questi territori saturando gli eventi e gli spazi. In questo caso, è stato un colpo di mano, con tutta la diplomazia disponibile, decisamente avanzata, una condizione stellare, non soltanto planetaria, da qui a questi 600 anni. Adesso è una delle prime volte che siamo riusciti a creare un punto di coordinamento, una linea per riuscire ad avere una serie di elaborazioni, di informazioni da un viaggio temporale che abbiamo fatto poco tempo fa, tale da poter avere un aumento dell'uso dell'informazione, dell'armamento che abbiamo. E se il 28 si saprà, dipende da una infinità di cose, se riusciremo ad avere quel tipo di informazione, ed allora succederanno tante cose che ho scritto sugli editoriali.

Intervento: 

Dicesti che noi usiamo un’arma temporale per tornare nelle retrovie dell'avversario dell'uomo e che la nostra velocità operativa è superiore alla velocità delle informazioni che il nemico può avere in questa zona perché ha i suoi informatori. Però penso che, nell'arco di una trentina di anni dall'inizio del distacco dei piani, la parte avversaria verrà a conoscere questa nostra operazione in questo periodo di tempo. Ecco, a che punto siamo ancora oggi, come segretezza per questo tipo di operazioni?

Oberto: 

Ci vuole ancora qualche annetto, ma proprio poco. Abbiamo proprio pochi anni davanti, diciamo non superiore alle dita in una mano.

Intervento: 

Hai accennato che questo è un tipo di operazione galattica, è una delle prime volte che fai cenno a queste strategie esterne al pianeta terra. Ecco adesso lo dici più direttamente. Qualche parola su questa alleanza galattica.

Oberto: 

Ma io adesso vorrei che voi continuaste a studiare le cose che hanno a che fare con il tempo. Dovete studiare, dovete capire bene come funziona il tempo.

LO PSICOELABORATORE E LA CONOSCENZA

Voglio ancora ricordare a cosa serve un elaboratore: permette di mettere insieme qualunque dato. Tutti i dati che vengono immessi nello psicoelaboratore hanno un contatto con tutti gli altri dati immessi, tutti, nessuno escluso, quindi la potenzialità è immane, di intelligenza assoluta, se vogliamo usare questo termine e il quantitativo di dati immettibili è immisurabile. Anche perché questo tipo di funzione trasforma l'informazione su un piano di compattezza immaginabile.

Intervento: 

Allora, accogliendo il tuo invito: " Vorrei che prima studiaste le leggi, nel viaggio, nel futuro". Vuoi prenderci per mano un momento e farci uno schemino, un programma come fanno in tutte le scuole?

Oberto: 

Per fare uno schema di  programma ci vogliono 4 giorni. Dovete imparare a guardare con occhi temporali e non soltanto con occhi soliti, è una questione di adattamento. Ormai dovreste sapere cos'è il settimo quesito. Incominciate a guardarvi attorno attraverso la funzione delle leggi illustrate finora, guardando le cose; dovete riuscire anche a vederle in forma temporale e non soltanto in forma fisica.  

Siete ciechi ai quali si cerca di insegnare cosa vuol dire vedere. Il tempo è un senso che manca.

LA GEOGRAFIA TEMPORALE

Intervento: 

 Hai detto che il tempo è come una carta geografica. Vista da noi l'America ha 500 anni, l'Africa ne ha 200, l'Asia è il momento attuale. Vista da lontano è una carta del tempo, per cui  gli avvenimenti successi in America 200 anni fa, relativisticamente, usiamo questa parola per rendere l'idea, sono contemporanei ad oggi. Cioè cerchiamo di dilatare il famoso istante di 4 secondi, ma in 4 secondi c'è tutto un passato, c'è un presente, c'è un futuro. Dipende da dove tu ti trovi in quel momento all'interno dei 4 secondi, però trattandosi di 4 secondi che riusciamo a contenere all'interno di questi due occhi non distinguiamo il passato e il futuro, ma lo consideriamo tutto presente. Se dilatiamo questi 4 secondi, proprio per arrivare ad una carta temporale, potremo avere una carta temporale di 4 secondi, vista con un microscopio potentissimo che è un totale presente. Quindi l'assedio di Little Big Horn, quello che  è successo in America, è presente anche per uno che si trova in un altro posto in Africa.

Oberto: 

Innanzi tutto va questa realtà visto come geografia. Dobbiamo vedere la realtà come geografia, e non come storia. Come ho cercato di dimostrarvi la volta passata, dovete considerare tutte le anse del tempo, tutti gli angoli, tutti gli scorrimenti di linee come su una cartina geografica. Immaginiamo quindi certe torsioni temporali all'interno di questo mare, con i loro relativi scorrimenti, con il passaggio delle linee, quindi con i depositi di eventi neutri, con tutte le 20-22 cose che ho già elencato, come se ci fossero montagne, mari, laghi, fiumi, depositi minerali, quindi zone da rinforzare, castelli che difendono delle valli. Quindi dobbiamo vedere in forma geografica e non in forma storica. La contemporaneità degli eventi è già considerata in questo mare temporale dove tutto è presente. Il discorso dei 4 secondi è bilanciato sul tempo di esercizio di libero arbitrio. E' la misura data dall'uomo. La durata dell'istante, ciò che noi chiamiamo istante, nel quale cadono tot di eventi su ogni micron è basato sul tempo di decisione dell’uomo, 4”, che è la possibilità di esercitare il libero arbitrio, è la misura dell'azione.

Intervento: 

Noi non abbiamo mai stabilito cosa ci sta dentro a questi 4 secondi. Come si misura e quanto ci sta dentro? E quali sono le leggi che ci permettono di comprimere un qualche cosa all'interno di quel momento?

Oberto: 

Ciò di cui abbiamo detto adesso è il tempo umano considerato per esercitare il libero arbitrio, la frazione di scelta.

Intervento: 

E quindi questo tempo uomo è più che mai variabile?

Oberto: 

E' considerato come tempo medio. Se tu misuri il piede di milioni di persone, poi fai la media e ottieni la misura. Ecco, l’esercizio del libero arbitrio è calcolato in questa forma: occorrono 4 secondi per esercitare il libero arbitrio.

Intervento: 

E' la misura di questo momento temporale.

Oberto: 

Si è la misura su cui dobbiamo basarci.

Intervento: 

Quindi è variato nel tempo.

Oberto: 

E’ un tempo che è stato considerato giusto per la forma uomo, quindi è valido. Per noi è valido. E’ valido per noi e per il tipo di specie vivente che noi rappresentiamo.

Intervento: 

Non ho capito l'argomento iniziale relativo al ritorno dal futuro, perché reincarnazione e non viaggio temporale?

Oberto: 

Per la durata. Se si fosse trattato di viaggio fisico con l'uso di una cabina, la durata sarebbe stata eccessiva. Noi sappiamo che ogni qual volta che si fa un viaggio temporale il tempo di scorrimento della persona è sempre in ogni caso comunque limitato, ha una durata massima. Se si supera quella durata massima si sono saturati gli eventi e quindi c’è immobilità. Si potrebbe teoricamente risolvere questo problema in altre forme, per esempio con un impossessor, ma è possibile fare il trasferimento per una durata limitata, altrimenti finisce di "funzionare" anche il suo corpo fisico. Non può farlo entro un certo tempo. Già per riuscire a limitare l'dentificazione noi utilizziamo corpi maschili per impossessazioni femminili e viceversa perché, oltre una durata anche piuttosto limitata di poche ore, c'è un rischio di identificazione. Diciamo che la "marea" ti bagna, non c'è niente da fare. Rischi di rimanere bloccato. E quindi la missione dovrebbe essere fatta ad intervalli successivi con una conseguente difficoltà immensa di mira. Poi, cambiando le situazioni, non avresti più riferimento in quell'ambiente perché sarebbe saturo di eventi, non è più possibile rimanere dentro. Quindi, l'altra possibilità, è quella della reincarnazione, un incarnazione in un tempo differente, guidato, con la memoria aperta. In questo modo si risolve in un colpo l'utilizzo di un corpo in un ambiente, ma anche imprigionato in quello, non a livello di comunicazione per i messaggi lasciati nel tempo ma senz'altro a livello fisico. Io non posso andare a fare un viaggio nel futuro, neanche con le cabina.

VIAGGIO TEMPORALE E SATURAZIONE DEGLI EVENTI

Intervento: 

Questa misura 27-28 miliardi è possibile che sia anche ricollegabile all'universo che si è rigenerato tre volte per questioni dei metalli, o non c'è nessun nesso?

Oberto: 

Sì, questo è successo proprio nel momento della rifondazione dell'universo. Fa conto che l'età dell'universo sia di 30 miliardi di anni. Immaginiamo ora che il territorio dimensionale possa essere di una certa ampiezza. Immaginate di arrivare in un tempo vicinissimo, che però è più avanzato, di un secolo, di 50 anni. Questa dimensione nella quale ci troviamo è considerata satura. Nel senso che il massimo di saturazione temporale è il momento immediatamente successivo. Sarà banale, però è così. Noi siamo nel punto di massima saturazione temporale che è immediatamente oltre noi, nei 4 secondi. Noi possiamo andare più in là. Però sappiamo che noi possiamo andare più in là per esempio con uno sfasamento dei piani, con la separazione di questi, con un vortice temporale che può dare una velocità diversa rispetto allo scorrimento generale del tempo con aumento enorme di capacità di informazione. Ora hai una visione più ampia che ti permette di spaziare sopra questo spazio, però lo spazio per farlo è diversamente proporzionale alla distanza. Allora vuol dire che in un certo territorio, dal punto della saturazione, non puoi andare perché gli eventi  sono già predeterminati con la loro colorazione. Però contemporaneamente puoi andare in un luogo molto più lontano.  Fisicamente  puoi andare in un punto molto più lontano. E' un trucco che permette di "bucare" questa situazione bidimensionale e portarti a dei limiti che sono di tipo spaziale e non di tipo temporale. Allora in pratica, inverti, adoperi l'energia temporale per trasformarla in distanza. Questo significa poter viaggiare ad una velocità enormemente superiore a quella della luce, però in uno spazio contenibile, uno spazio contenibile in rapporto alle leggi sulle quali basiamo questo funzionamento. Le leggi sono basate sulla forma uomo, quindi noi non possiamo andare oltre. In questo momento alcune intelligenze della forma uomo  sono grado contemporaneamente a noi di partecipare a tutto quello che facciamo, per fare un esempio, in maniera sferale, pur da una distanza che, dal punto di vista spaziale, è considerevolmente maggiore rispetto al tempo che impiegherebbe la luce per partire da un punto e arrivare all'altro. D'altronde facciamo un esempio banale. Quando insegniamo ad adoperare una sfera per seguire una azione nel tempo si arriva a migliaia di anni di distanza, quindi migliaia di anni di velocità nell'arco di secondi,  anche se poi lo scorrimento temporale proporzionale non è più lo stesso. E' come dire che un segnale inviato da un satellite, per fare un esempio, invece di essere diretto, se prima passa da un ripetitore, poi da una stazione, poi da un altro ripetitore, impiega più tempo nei ripetitori di quanto ci vorrebbe allo stesso segnale per partire da un satellite e arrivare a te. Quindi il tempo di intermediazione diventa superiore al tempo dell'azione e quindi supera la possibilità di stabilire lo scorrimento dei tempi. Faccio un esempio: immaginiamo di avere una serie di velocità che fortunatamente, in questo caso, vanno nella stessa direzione.

Il radio segnale, se si trova "chiuso", può tornare all'altro ricevitore e fare un certo angolo. Come se tu saltellassi su una serie di tapis roulants affiancati a velocità completamente diverse l'una rispetto all'altra. E ogni qual volta che si passa su uno di quelli a velocità diversa il segnale cambia nuovamente. Diventa molto difficile stabilire cosa diavolo si sta muovendo. Ecco, non so se l'esempio rende l'idea della difficoltà estrema di riuscire a passare attraverso dei pacchetti temporali, attraverso delle zone di saturazione temporale di vario genere che da un punto A ad un punto B rendono molto difficile lo stabilire la velocità di movimento. In punti vicini lo sappiamo, l'abbiamo sempre calcolato. Un movimento, per esempio, di alcuni minuti passati qui, nel nostro punto temporale, corrispondevano a volte addirittura ad alcune ore altrove. Quando le distanze diventano  molto maggiori cambia tutto. Per esempio nessuno di voi ha chiesto quanto tempo relativo ha passato Gorilla nel futuro nel quale è andato. So che aveva accennato che non aveva la dimensione del tempo perché è avvenuta una correzione in ciascuna delle stazioni di andata e di ritorno.

Intervento: 

Facendo il viaggio temporale mi è capitato di vivere dei momenti in cui mi trovavo sopra una roccia e poi, per qualche istante, mi sono ritrovato di nuovo nella cabina, come se si sovrapponessero i due momenti.

Oberto: 

Tu hai fatto una serie di viaggi molto veloci ed è difficile star dietro a tutto. Ci vorrà un po' di tempo e anche molto allenamento. Credo sia una questione di percezioni perché, quando vi trovate in condizioni così diverse rispetto alle quali eravate qualche minuto prima  o a qualche momento prima, la mente dirà: "Come ho fatto a uscire, ad andare e venire?"; non è una cosa semplice. L'adattamento è una delle prime esperienze che avete imparato nei primi viaggi che avete fatto, anche per riuscire a sopravvivere in questi ambienti. Se ricordi le prime impressioni, quando erano stati fatti i primissimi viaggi, seguono questo ordine. Trovarsi in altri punti crea delle grandi difficoltà. Speriamo che diminuiscano, man mano.

Intervento: 
Quindi, con l'allenamento, una persona non dovrebbe avere dei momenti che si sovrappongono. 

Oberto: 

Questo passaggio è stato brevissimo, molto veloce e oltretutto sei rimasta ferma dov'eri, non ti sei mossa granché rispetto al punto nel quale ti trovavi. Se vi spostate dal punto nel quale siete arrivati non avete più il collegamento precedente. Di solito, quando fate il lavoro di impossessor, dovete restare fermi nelle persone dove arrivate, quando invece fate dei movimenti fisici, vi si dice sempre per spostarvi. Fate subito il movimento. Quando abbiamo posato la traccia nelle persone, si seguiva l'evento, si sapeva  che la persona avrebbe camminato, poi la persona si fermava perché riceveva l'impossessazione: cadeva o si fermava. Usavamo allora lo spazio che avrebbe percorso per fare arrivare fisicamente le persone. Abbiamo usato questo metodo per sfruttare quel buco di vuoto che  si  è formato nel movimento della persona.

Intervento: 

Io mi sono trovata su quella roccia, in mezzo all'incendio anche in momenti temporali diversi, con il giorno e con la notte. Perché tutto ciò?

Oberto: 

Perché la sfera è più veloce. Il sistema sferale è un sistema fatto apposta per seguire ciò che succede. Non deve passare attraverso le strade usate normalmente dalle persone. Comunque capiterà sovente che, seguendo con una sfera, come è già capitato altre volte, questa anticipi l'evento. Tutta la struttura del tempio in quel punto subisce una torsione. Non c'è più rapporto di causa/effetto e apparentemente si possono invertire tra loro. E' un classico della magia.

Intervento: 

Nei primi viaggi nel tempo ricordo che le persone non si rendevano conto che i nostri viaggiatori temporali potessero essere individui che venivano da quello che per loro era un futuro. Ben diverso è il viaggio che è stato fatto recentemente da Gorilla, tanto vero che il giorno 28 ci dovrebbe essere questo ritorno per trovare delle risposte o per alcuni quesiti che dovrebbero essere elaborati, elaborati non solo da macchine, ma ritengo anche da persone che manovreranno queste macchine. Ora, queste persone chiaramente sanno di avere ricevuto una richiesta dal futuro. Come la vedono, come la pensano, potrebbe capitare anche a noi un qualcosa del genere dal nostro futuro?

Oberto: 

Sì, tra un po' saremo in grado di ricevere viaggiatori di vario genere, anche dal tempo, oltre che dallo spazio, cosa già abbastanza possibile - vedi Enkidu per esempio e fatti di questo genere -. Quindi di per sè è possibile, solo che noi per adesso non abbiamo lo psicoelaboratore.

Intervento: 

Ma cosa avranno detto questi individui?

Oberto: 

Non si sono preoccupati.

Intervento: 

Ma tutto questo elaborato temporale e le persone fanno parte della stessa strategia che stiamo  portando avanti noi?

Oberto: 

Fanno parte di questo territorio senz'altro perché fuori dal territorio non siamo in grado di andare facilmente. Quindi, solo all'interno di questo territorio ci sono alcune informazioni che sono in questo momento in grado di passare in questo sistema. Nel momento nel quale anche la seconda cabina sarà pienamente in funzione potremo fare di più, ma già adesso noi stiamo diventando un punto di grande importanza, anche dal punto di vista, se vogliamo usare il termine militare, tattico. Abbiamo portato informazioni dove era utile che noi le portassimo perché, a loro volta, quelle sono utili per fare altre cose in vari posti. Noi abbiamo molti territori temporali nei quali devono succedere delle cose. Dal nostro punto di vista adesso non c'è più il problema di una cosa successa ieri, un secolo fa, 1000 anni prima. E' un territorio, quindi devono essere coordinati eventi che hanno a che fare con questa territorialità temporale. E sono indispensabili per sostenere le cose che facciamo. Comunque, questo lungo viaggio che tentiamo di fare, come il viaggio temporale atlantideo della settimana scorsa, per noi è il tentativo di risolvere in qualche maniera il problema della matrice temporale. Ormai ci abbiamo lavorato tantissimo per arrivare a questo risultato; oltretutto, senza quella serie di viaggi, o almeno di alcuni viaggi fatti prima, non avremmo potuto aprire un canale di comunicazione che andava così lontano. Però io sapevo più o meno l'indirizzo, ma non potevo conoscerlo pienamente proprio per questo motivo, per questi scorrimenti diversi, dei quali parlavamo prima. Con quella serie di sondaggi fatti nel tempo, questi viaggi sempre più lontani, siamo riusciti ad avere una direzione precisa, e quindi stabilire un contatto che speriamo di non perdere.

Intervento: 

Ma perché hai parlato di riformulazioni probabili delle domande, di una parte delle domande? E’ successo qualcosa nel frattempo?

Oberto: 

Perché, se ci sono certi tipi di risposte, sarà necessario fare un altro tipo di domande, diverse rispetto ai canoni. Adesso non posso entrare nei particolari però, se ci sono certi tipi di risposte, è probabile che vengono abbandonati dei filoni e se ne aprono completamente altri. Quindi poi cambia tutto.

LE EVOCAZIONI

Intervento: 
Io volevo chiedere, in relazione alla struttura temporale, le evocazioni come agiscono?
Oberto: 

L'evocazione normale sovente ha la funzione di incontrare una qualche intelligenza per qualche motivo preciso, perché  puoi fare delle domande, o perché ti servono informazioni definite. Quando si evocano entità di tipo spirituali si usa un tipo di evocazione sovente tramandato dalla tradizione. Comunque c’è sempre bisogno di una zona isolata, di un cerchio isolato, c’è bisogno di energia perché sia tale, non basta fare un disegno, come ben sai, per terra. Quando prepariamo, ad esempio, i vari pentacoli, se vengono caricati, hanno il loro segno intrinseco, potenziato, che altrimenti non hanno se non sono stati caricati. Deve essere fatto in questa maniera. E' come se vedessimo la televisione senza la corrente. Quindi, nell'evocazione di tipo diciamo "normale", si evocano forze, entità di vario genere, che vivono, che esistono in realtà parallele vicine. Quando si tratta di fare un'evocazione di tipo temporale invece ci vuole una tecnologia molto diversa, perché deve già esserci il concetto di un territorio temporale. E non è un concetto usuale anche all'interno della magia. Vi sono alcuni  luoghi di evocazione, luoghi proprio fisici che possono essere adoperati anche se non sono adibiti per evocazioni temporali. E quello che in uno di questi casi abbiamo proprio fatto, e si fa ancora. Per esempio, vicino a zone importanti, templi, menhir se c'è sufficiente energia psichica, a volte questa può essere convertita in energia adatta a ricevere, dei contatti di tipo temporale. Facciamo un esempio: è come se ci fossero dei radioamatori i quali, anziché ricevere una comunicazione semplice, comunicano con la tv. Loro non sanno neanche che esiste la tv. Però si trovano ad essere infilati, per qualche gioco strano, in un punto dove si sta facendo una evocazione. E’ molto più facile vedere nel tempo il punto nel quale si fa un’evocazione rispetto ad un altro punto proprio perché è più luminoso di un qualunque altro luogo; quel punto ha delle energie e diventa un faro di riferimento a differenza dell’altro. Infatti c'è in uso da migliaia di anni la possibilità di creare dei punti di evocazione perchè un vecchio ancestrale ricordo nella magia ricorda che il territorio dell'uomo è un territorio anche temporale; è come se avessimo tanti punti, tante piccole stazioni di sosta. Prima o poi c’è la speranza che, attraverso codesti passaggi, tornino degli inviati, tornino nuovamente i canali di informazione che c'erano prima. Nella realtà ci sono tracce mantenute, alcune, secondo la tradizione, per migliaia di anni, appositamente per poter ricostruire un giorno delle strade che prima non c'erano.

IL TEMPO

Intervento: 

Puoi darci una mano nel capire realmente cos'è il tempo?

Oberto: 

Non credo che ci sia difficoltà nel capire, perché noi normalmente viviamo con una velocità e con una direzione definita. Siamo pesci in questo mare. Viviamo secondo un concetto di presente, con direzione verso il futuro. In qualunque punto noi si vada, continua a funzionare lo stesso identico sistema. Continuiamo a spostarci soggettivamente da un passato verso un futuro. Soggettivamente è tutta una successione. Il fatto che in questo momento in America sono le 5 del pomeriggio per noi è irrilevante. Sarebbe rilevante fossimo in America. Sarebbero le 5 del pomeriggio invece che le dieci meno un quarto di sera.

Intervento: 

Hai parlato di velocità superiore alla luce. La relatività, quella faccenda della velocità della luce che non può superare i 300 mila Km al secondo, gode dei tempi diversi a seconda del posto dove si trova l'osservatore. Quindi, non abbiamo nell'universo, secondo le leggi attuale, secondo  la teoria in vigore, due momenti: io e tu, pur distanti, siamo tutti in questo piano e ci muoviamo tutti ad un'unica velocità. Ma dall'altra parte dell'universo può essere o passato o futuro rispetto a noi.

Oberto: 

Se noi siamo relativi, non possiamo ragionare in maniera assoluta. Semplicissimo. Il fatto che ci siano tempi strutturalmente diversi va benissimo, anzi, quando facciamo i movimenti temporali, di fatto sono scorrimenti temporali diversi. Un minuto passato qui, corrisponde a certe ore passate da un'altra parte. 

GEOGRAFIA TEMPORALE E LINEE SINCRONICHE

Intervento: 

Mettendo insieme tutta una serie di elementi della geografia temporale potremmo incominciare a sapere dove sono tutte queste anse, non per usarle, ma sapere almeno che esistono?

Oberto: 

Basta seguire le Linee Sincroniche e avete già una base di partenza per costruire le cartine temporali. Sono radicate geograficamente. Da questo ad una loro strutturazione temporale è un discorso diverso. Significa che geograficamente si sovrappone uno scorrimento diverso per lo meno nella valutazione della sequenza degli eventi o per lo meno in ciò che gli eventi possono fare. Cose che capitano in un luogo producono effetti in un altro luogo. 

Dove esistono delle anse ci sono tendenzialmente degli scorrimenti temporali; geograficamente si sovrappone uno scorrimento temporale diverso, perlomeno nella valutazione della sequenza degli eventi, in ciò che gli eventi possono fare. Costruire una cartina temporale significa che le cose che capitano in un posto ne causano altre in un altro. Per esempio, se abbiamo una pioggia di eventi neutri, le cose fatte in quel punto producono degli effetti più ampi sul  territorio rispetto ad un altro. Vuol dire che in quel punto ci sarà una specie di "luogo" temporale. Quindi in questo scorrimento ci saranno dei mari, dei fiumi e così via.

Intervento: 

Trovo che sia fondamentalmente interessante capire come queste persone, 5000 anni fa, hanno voluto partecipare ad un'azione nel nostro presente.

Oberto: 

Però non hanno fatto nessuna azione.

Intervento: 

Questi viaggiatori non hanno fatto una azione nel loro futuro, in quello che per loro era il futuro?

Oberto: 

E' un discorso che, se non ci sono tutte le premesse, non potete capire. Un’azione avvenuta molto tempo fa, nei confronti del Tempio del Dolore, una azione di tipo spaziale, ha corrisposto, dal nostro punto di vista, ad un’azione temporale. Dal punto di vista d'interazione degli aspetti menzionati ha un certo peso un'azione grossa che ha causato una serie di eventi per noi utili all'interno di questa guerra che riguarda anche il nemico. Rompendo questo oggetto, abbiamo interrotto il flusso che per noi sarebbe stato molto doloroso, abbiamo tagliato una linea del nemico di rifornimenti di forze.

LE TEORIE DEL VIAGGIO NEL TEMPO

Intervento: 

Tempo fa avevi presentato die sistemi che si usavano per certe navi spaziali particolarmente evolute, scrutando le stelle, sfruttando delle contorsioni. Mi interessa sapere qualcosa di più sui salti nel tempo con queste connessioni.

Oberto: 

Ci sono molte teorie a questo proposito, l'ultima è di un israeliano che suggeriva che, per fare il viaggio nel tempo, occorre  usare un doppio sistema. In pratica si tratta di creare una specie di anello di Moebius in movimento, viaggiando attorno ad un buco nero. Una nave spaziale non arriva alla velocità della luce, però, riuscendo a fare una curva abbastanza stretta, in corrispondenza tra un buco nero  e una stringa,  questo particolare movimento, questa inclinazione, sbalza nel tempo la navicella. Ci sono i calcoli che lo dimostrano ammesso però di riuscire ovviamente a non essere succhiati e a sopportare le accelerazioni in una condizione di questo genere. Si tratta di una possibilità del viaggio nel tempo fisica. In questo sistema una navetta accelera attorno ai 100 e qualche migliaia di chilometri al secondo. Tecnicamente è possibile, anche se ci vuole molto tempo per farlo; poi occorre  riuscire ad entrare in orbita attorno ad un buco nero. Avendo questa velocità sufficiente si può raggiungere gli eventi all'interno di un buco nero. La stringa cosmica, che è bidimensionale, crea questa distorsione temporale, crea questa sorta di anello di Moebius. L'interazione di questa massa nel buco nero con questa curvatura causata dalla velocità attorno a questa massa, seguendo la stringa cosmica, permette di farci ritrovare indietro nel tempo. Non sai dove vai, non sai cosa succede, però teoricamente si è stati indietro nel tempo.  

Intervento: 

Quello mi era noto, quello che mi è invece ignoto è il perché, utilizzando invece questo sistema, si riuscirebbe a bucare praticamente il tempo.

Oberto: 

Si  tratta di differenza di massa rapportata alla velocità che riesci ad ottenere. C'è sempre un rapporto di massa e tempo. Maggiore è la massa, maggiore è il tempo. Se ci metti pure la velocità questo tempo può cambiare direzione.

Intervento: 

Maggiore è la massa, maggiore è il tempo.

Oberto: 

Il famoso discorso della distorsione. Se su una rete (il tempo) metti dei pesi, le maglie della rete si dilatano. Quindi per andare dal punto A al punto B in questi punti della rete cambia la distorsione temporale, cambia lo scorrimento del tempo rispetto a quello circostante. Il tempo è sempre legato alla massa circostante. Esiste un tempo medio rappresentato dalla massa universale. Ci sono dei tempi, dei quali abbiamo parlato poco fa, che hanno un rapporto con la distanza tra loro rispetto a degli oggetti interessati a questo tempo. Se noi fossimo più lontani rispetto alla terra e rispetto al sole, aumentando la velocità, col tempo si riuscirebbe ad avvicinare una massa maggiore e questo tempo cambierebbe drasticamente.

Intervento: 

Praticamente, laddove ci sono delle masse maggiori, le grandi masse, lo scorrimento del tempo è più lento o è più veloce?  Lo scorrimento del tempo con le maglie ampliate è più lento?

Oberto: 

Non è detto, perché è una questione relativistica. Bisogna vedere dov'è l'osservatore. Io non so a che velocità sta andando il nostro treno in questo momento. Non sapendo questo, finché non ce ne è un altro, non posso sapere a che velocità ci stiamo spostando. E poi, quando ne vedo due, comunque, non so se mi sto spostando io o si sta spostando lui. Quindi non posso darti una risposta fisica.

Intervento: 

Dipende dal posto dell'osservatore.

Oberto: 

Sì, se l'osservatore è in un terzo posto rispetto ai due treni che si stanno muovendo, allora si può avere una idea, si può cominciare ad avere una triangolazione di velocità E quindi di tempo relativo.

Intervento: 

Quindi, al di là di tutti i problemi che nascerebbero, se in maniera puramente teorica la massa del pianeta su cui noi ci troviamo aumentasse smisuratamente, cosa succederebbe?

Oberto: 

A quel punto il tempo sarebbe diverso. Dipende con quale riferimento lo fai. Noi,  quando usiamo una cabina, aumentiamo la massa, cambiamo la famosa direzione sulle particelle di cui parlavamo. Quindi usiamo un sistema che di fatto  "gioca" intorno all'aumento di massa, però all'interno della massa esistente. Distinguiamo le masse. Abbiamo un osservatore, un viaggiatore e un tempo di riferimento. Poi diamo la direzione nella quale andare.

Sintesi della Lezione

IL LIBERO ARBITRIO
Attenzione, questi punti non sono assimilabili agli elementi neutri.

Come ben sappiamo l'individuo usa una parte infinitesima di quello che potrebbe esprimere mentre il restante libero arbitrio è una potenzialità inespressa.

I TERRITORI DI COLORAZIONE DIVINA

I territori "isola di colorazione divina" sono territori specifici di divinità. Sappiamo che la divinità colora gli eventi e tutto quello che passa in quel territorio riceve quella colorazione. Questa colorazione viene mantenuta soltanto in quell'ambito temporale e territoriale.

GLI PSICOELABORATORI

Vi sono poi gli psicoelaboratori, come dicevamo la volta scorsa, nodi, vere e proprie pietre preziose del campo temporale. Nelle strutture temporali  esistono dei depositi simili a quelli dei minerali. Perciò il ferro può corrispondere, per fare un esempio, a una zona di eventi neutri, un altro metallo può corrispondere a flussi di sincronicità. Ci sono dei piccolissimi nodi molto preziosi che, per fare un altro esempio, potrebbero corrispondere a una miniera di diamanti. Sono noduli di torsione. Li chiamiamo di torsione perché tutto si arrotola "sullo stesso nodo". Per formarli c'è bisogno di questa concentrazione della quale parlavamo prima, quella cioè del libero arbitrio inutilizzato.

Sovente, dove ci sono concentrazioni di un certo tipo si crea una torsione, un precipitare su di se stessi; la concentrazione ritorce il tempo spazio in punti piccolissimi e li trasforma in veri e propri noduli di enorme potenzialità che sono utilizzati.

Per riprendere quanto detto tante volte il problema principale consiste nel fatto che si viaggia sola dal futuro al passato. Quindi un visitatore del passato non può andare verso il futuro dal quale non proviene.

IL VIAGGIO TEMPORALE E IL DISTACCO DEI PIANI

Attraverso questo tipo di viaggio è stato possibile far reincarnare una memoria che arrivava da una posizione successiva.

Se, all'interno di un pacchetto temporale, riusciamo a separare i piani, di fatto usiamo sempre del materiale comune che esiste. Non ne possiamo usare di più. Rielaboriamo il materiale che esiste, rielaboriamo quindi gli eventi che già sono contenuti.

Nel viaggio temporale non abbiamo portato degli oggetti, abbiamo portato delle conoscenze. Le conoscenze non pesano, però sono quelle che mantengono staccati, i piani servono per adoperare in maniera diversa le energie esistenti.

IL DISTACCO DEI PIANI E LA TRIADE

Questa è l'epoca storica più fluida, se leggete un qualunque libro di storia, è un punto molle, nel quale possono facilmente avvenire una grande quantità di cose, sia perché è scelto a cavallo di frazioni temporali, sia perché c'è un cambiamento epocale generalizzato sul piano di grandi ritmi. Stiamo parlando di un territorio che è geografico e temporale. Il territorio che a noi interessa ha permesso tatticamente di avanzare in territorio avversario di 600 anni. Se questa avanzata riesce a raggiungere gli obiettivi il risultato di questa guerra temporale sarà diverso rispetto al massacro che altrimenti ci aspetta.

LO PSICOELABORATORE E LA CONOSCENZA

Voglio ancora ricordare cosa serve un elaboratore: permette di mettere insieme qualunque dato. Tutti i dati che vengono immessi nello psicoelaboratore hanno un contatto con tutti gli altri dati immessi, tutti, nessuno escluso, quindi la potenzialità è immane, di intelligenza assoluta, se vogliamo usare questo termine e il quantitativo di dati immettibili è immisurabile. Anche perché questo tipo di funzione trasforma l'informazione su un piano di compattezza immaginabile.

LA GEOGRAFIA TEMPORALE

Dobbiamo vedere la realtà come geografia, e non come storia. Come ho cercato di dimostrarvi la volta passata, dovete considerare tutte le anse del tempo, tutti gli angoli, tutti gli scorrimenti di linee come su una cartina geografica. Immaginiamo quindi certe torsioni temporali all'interno di questo mare, con i loro relativi scorrimenti, con il passaggio delle linee, quindi con i depositi di eventi neutri, con tutte le 20-22 cose che ho già elencato, come se ci fossero montagne, mari, laghi, fiumi, depositi minerali, quindi zone da rinforzare, castelli che difendono delle valli. Quindi dobbiamo vedere in forma geografica e non in forma storica.

Ecco, l’esercizio del libero arbitrio è calcolato in questa forma: occorrono 4 secondi per esercitare il libero arbitrio.

E’ un tempo che è stato considerato giusto per la forma uomo, quindi è valido. Per noi è valido. E’ valido per noi e per il tipo di specie vivente che noi rappresentiamo.

VIAGGIO TEMPORALE E SATURAZIONE DEGLI EVENTI

Comunque, questo lungo viaggio che tentiamo di fare, come il viaggio temporale atlantideo della settimana scorsa, per noi è il tentativo di risolvere in qualche maniera il problema della matrice temporale.

LE EVOCAZIONI

L'evocazione normale sovente ha la funzione di incontrare una qualche intelligenza per qualche motivo preciso, perché  puoi fare delle domande, o perché ti servono informazioni definite. Quando si evocano entità di tipo spirituali si usa un tipo di evocazione sovente tramandato dalla tradizione. Comunque c’è sempre bisogno di una zona isolata, di un cerchio isolato, c’è bisogno di energia perché sia tale, non basta fare un disegno, come ben sai, per terra.

Quindi, nell'evocazione di tipo diciamo "normale", si evocano forze, entità di vario genere, che vivono, che esistono in realtà parallele vicine. Quando si tratta di fare un'evocazione di tipo temporale invece ci vuole una tecnologia molto diversa, perché deve già esserci il concetto di un territorio temporale.

Per esempio, vicino a zone importanti, templi, menhir se c'è sufficiente energia psichica, a volte questa può essere convertita in energia adatta a ricevere, dei contatti di tipo temporale.

E’ molto più facile vedere nel tempo il punto nel quale si fa un’evocazione rispetto ad un altro punto proprio perché è più luminoso di un qualunque altro luogo; quel punto ha delle energie e diventa un faro di riferimento a differenza dell’altro. Infatti c'è in uso da migliaia di anni la possibilità di creare dei punti di evocazione perchè un vecchio ancestrale ricordo nella magia ricorda che il territorio dell'uomo è un territorio anche temporale; è come se avessimo tanti punti, tante piccole stazioni di sosta. Prima o poi c’è la speranza che, attraverso codesti passaggi, tornino degli inviati, tornino nuovamente i canali di informazione che c'erano prima. Nella realtà ci sono tracce mantenute, alcune, secondo la tradizione, per migliaia di anni, appositamente per poter ricostruire un giorno delle strade che prima non c'erano.

IL TEMPO

Noi normalmente viviamo con una velocità e con una direzione definita. Siamo pesci in questo mare. Viviamo secondo un concetto di presente, con direzione verso il futuro. In qualunque punto noi si vada, continua a funzionare lo stesso identico sistema. Continuiamo a spostarci soggettivamente da un passato verso un futuro. Soggettivamente è tutta una successione.

GEOGRAFIA TEMPORALE E LINEE SINCRONICHE

Basta seguire le Linee Sincroniche e avete già una base di partenza per costruire le cartine temporali.

LE TEORIE DEL VIAGGIO NEL TEMPO

C'è sempre un rapporto di massa e tempo. Maggiore è la massa, maggiore è il tempo. Se ci metti pure la velocità questo tempo può cambiare direzione.
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